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In crescita
La massa gestita dal Private Banking, miliardi di euro

Fonte: Aipb su dati Istat e Banca d’Italia; Aipb - Prometea
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Foto di gruppo Come è cambiata negli anni la composizione della ricchezza

delle famiglie italiane. Miliardi di euro
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Pparra

Il «private» italiano
cresce e si concentra

Le masse in aumento del 4% hanno superato gli 800 miliardi, la metà del Pil nazionale

I grandi gruppi bancari hanno fatto acquisizioni. E ci sono altre partite aperte

di Gabriele Petrucciani

C
ontinua la crescita del private
banking. Un mercato che, secon-
do Aipb (Associazione italiana

private banking) guidata da Fabio Inno-
cenzi, è cresciuto nel 2017 di quasi il 4%,
raggiungendo una valorizzazione di 806
miliardi di euro, quasi lametàdell’intero
Pil italiano (è al quartopostonell’Europa
occidentale). Capitali che appartengono
in prevalenza a risparmiatori con porta-
fogli rilevanti, ampiamente diversificati,
e con esigenze di liquidità non stringen-
ti.
Dati che mostrano unmondo in ottima
salute. Anche se negli anni la competi-
zione ha spinto il settore ad evolvere, per
effetto anche della recente introduzione
della Mifid II (la direttiva europea di se-
condo livello entrata in vigore a inizio
anno), cercando di proseguire nell’at-
tento controllo dei costi e nella ricerca di
fonti diversificate di reddito.

Scale

Così, le economie di scala hanno assun-
tounruolosemprepiù rilevante.Edèper
questo motivo che c’è stato un aumento
dei progetti di acquisizione e riorganiz-
zazione nel settore. Il fenomeno di con-
centrazione del mercato è ben evidente
se si guarda l’evoluzione della quota dei
primi 10operatori, che a fine2017ha rag-
giuntosecondoAipb il 72%(era il 62%nel
2013). Un fenomenodimedio/lungope-
riodo molto simile a quello che hanno
già vissuto in passato altri settori. Tra i
principali deal che hanno interessato gli
ultimi anni si ricordano l’acquisizione
della divisioneprivatedi Barclaysdapar-
te di Che Banca!, l’inclusione del private
banking di Bpmedi BancaAkros in Ban-
ca Aletti e l’operazione di Ubs su Santan-
der Private Banking. «Nel 2017, poi— ri-
cordaMarcoMazzoni, fondatorediMag-
stat—si sono rafforzati soprattutto i pri-
mi 10 gruppi bancari, protagonisti di
alcune acquisizioni di good bank, come

Ubi Banca (ha rilevatoNuova Banca delle
Marche,Nuova Banca Etruria e del Lazio,
Banca Federico Del Vecchio eNuova Cas-
sa di Risparmio di Chieti), Bper (su Nuo-
va Cassa di Risparmio di Ferrara), Intesa
Sanpaolo (su Banca Popolare di Vicenza
eVenetoBanca),CréditAgricole Italia (su
CassadiRisparmiodi SanMiniato, Cassa
diRisparmiodiCesenaeCassadiRispar-
mio di Rimini). Oltre a Mediobanca, che
lo scorso dicembre ha incorporato la
controllata Banca Esperia». Un settore
evidentemente in fermento, che anche
quest’anno, complice l’arrivo della Mifid
II, è stato protagonista di diverse opera-
zioni di consolidamento. Ne sono un
esempio l’acquisto del gruppo elvetico
Banque Morval da Fideuram-Intesa
Sanpaolo Private Banking, l’accordo tra
Ersel e Banca Albertini Syz, l’operazione

di Crédit Agricole (attraverso la control-
lata Ca Indosuez Wealth Management)
su Banca Leonardo, o ancora l’acquisto
della partecipazione di controllo di Ban-
ca Intermobiliare da parte di Trinity, so-
cietà di investimento di diritto irlandese
gestita daAttestor Capital. Senza dimen-
ticare il perfezionamento dell’accordo
tra Banca Patrimoni Sella e Schroders.

L’accelerazione

«Negli ultimi 18 mesi abbiamo assistito
a un intensificarsi delle operazioni di
concentrazione nel settore, segno che il
mercato sta rispondendoainuovi stimo-
li che derivano sia dall’introduzione del-
la normativa Mifid II sia dalla continua
richiesta di alta qualità e specializzazio-
ne da parte di clienti che diventano sem-
pre più esigenti e consapevoli— confer-
ma Alessandro Marchesin, direttore
commerciale di Banca Patrimoni Sella
—. Attraverso fusioni, integrazioni e
partnership i player, soprattutto di di-
mensioni ridotte ma non solo, hanno la
possibilitàdi crescereaccedendoanuovi
mercati, perseguendo economie di sca-
la, rafforzando l’offerta all’insegna di un
contesto dove innovazione e consolida-
mento sono ormai una necessità».
Sul tavolo delle trattative ci sono fasci-
coli molto delicati ancora aperti, stile
Banca Carige e Mps. Tuttavia, è difficile
dire se il fenomenodel risiko continuerà
con i ritmi e le dimensioni di questi ulti-
mi anni. Certo, sempre più gli operatori
tenderanno a lavorare «a grappolo»: le
boutique si specializzeranno semprepiù
in settori di nicchia, proponendo ai
clienti di utilizzare in contemporanea al-
tre strutture per i servizi non diretta-
mente coperti. Per alcune banche di di-
mensioni minori e di minore specializ-
zazione questo già avviene, così come
avviene spesso nel settore del risparmio
gestito.
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Aipb
Fabio Innocenzi

è alla guida

dell’Associazione italiana

private banking

BUSINESS

Quanto vale
il passaggio
generazionale

P ianificazione successoria,ma non
solo. L’offerta di servizi al mondo

delle piccole emedie imprese da parte
delleprivatebankstadiventandosem-
pre più ampia. Tanti gli operatori che
negli ultimi anni hanno deciso di de-
dicare un’attenzione sempre maggio-
re alle pmi. Ne sono un esempio Cor-
dusio (Gruppo Unicredit), fortemente
specializzata sul passaggio generazio-
nale, Banca Generali, o ancora Azimut
che con Libera Impresa offre alle
aziende una piattaforma in grado di
supportarle in ogni fase del loro ciclo
di vita. Il mondo delle pmi ha registra-
to negli ultimi anni una crescita signi-
ficativa; in termini di numero, ma an-
che di fatturato. Negli ultimi 5 anni,
per esempio, il giro d’affari è cresciuto

di oltre il 30%, con unamigliore reddi-
tività annuadel 7,6 per cento.Ma se da
un lato, con la ripresa in corso, le pic-
cole emedie imprese si sono rinforza-
te, dall’altro lato si trovano a dover
fronteggiare uno scenario con rinno-
vate sfide nei confronti del mercato. A
questo, si aggiunge poi il fatto che
molte aziende sono a conduzione fa-
miliare, e per continuare a creare valo-
re dovranno necessariamente affidar-
si a una consulenza mirata. Le private
bank hanno fiutato l’affare e negli ulti-
mi anni hanno accelerato nell’offerta
di strumenti dedicati. Così, oltre al
passaggio generazionale, oggi offrono
servizi dedicati di ogni tipo, che spa-
ziano dalla consulenza legale e fiscale
alla valutazione del patrimonio azien-
dale, fino al supporto alle operazioni
di finanza straordinaria.

Ga. Petr.
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ANALISI DI SETTORE

Le prime 10
società
controllano
il 72% del
mercato.
Crescono
i servizi per gli
imprenditori
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